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Raduno a Casale Monferrato con Veicoli Storici Vercelli

Gemellaggio tra risaie e vigne
con 100 auto e moto d’epoca

L’ampia e suggestiva piazza
del Castello di Casale Mon-
ferrato ha accolto, domenica
26 giugno, gli appassionati di
auto e moto storiche, un cen-
tinaio di pregiati pezzi d’epo-
ca, che hanno sfilato per le
vie cittadine gremite di gente.
La manifestazione organizza-
ta dal club Veicoli Storici Ver-
celli (Vsv), giunta quest’anno
alla ventunesima edizione,
con un’eco che supera i confi-
ni regionali, ha voluto affer-
mare una sorta di gemellag-
gio fra le risaie del Vercellese
e le vigne del Monferrato. Il
club organizzatore, rappre-
sentato dal presidente Lo-
renzo Casetta, si è avvalso
della collaborazione del club
P. Bordino di Alessandria, il
cui presidente Antonio Tra-
versa è anche consigliere Asi.
All’iniziativa ha partecipato
Federico Riboldi, sindaco
della città monferrina, che ha
accolto a braccia aperte l’ini-
ziativa vercellese, di buon
auspicio per una collabora-
zione più intensa fra le due
città.
I partecipanti si sono dati ap-
puntamento alle ore 9 davan-
ti al Castello per le iscrizioni,
quindi le auto sono rimaste
esposte al pubblico per un
paio d’ore. Alle 11 circa gli
equipaggi sono partiti per la
sfilata per le vie cittadine; le
storiche sono transitate fra
due ali di folla, un coinvolgi-
mento che dimostra l’interes-
se della gente per queste ma-
nifestazioni. Una volta fuori
dalla cittadina, le storiche
hanno proseguito per le colli-
ne, vere opere d’arte in movi-
mento in una cornice incan-
tevole, per raggiungere Rosi-
gnano dove era in program-
ma la visita alle cantine con
degustazione di prodotti lo-
cali. Consumato l’a pe ri ti vo ,
gli equipaggi hanno fatto
rientro a Casale per il pranzo

di gala nei bellissimi locali del
Castello. Nel pomeriggio si
sono svolte le premiazioni,
che hanno voluto ricordare
persone importanti che non
ci sono più, valorizzare i pezzi
d’epoca pregiati e stimolare
l’interesse dei giovani. Così il

Trofeo Memorial Notaio Gian
Paolo Roncarolo è stato asse-
gnato al possessore della
Simca Abarth 1300; il Memo-
rial Vittorio Casetta ha pre-
miato la proprietaria della
Fiat 508 Balilla Mille Miglia;
il Memorial Notaio Francesco

Boggia è andato al possesso-
re di una Fiat 508 Sport del
1933; la coppa per l’auto me-
glio conservata ha premiato
una Porsche 911 2.4 S; e il
miglior restauro è andato ad
una Porsche 356. Un ricono-
scimento per incoraggiare la

guida femminile “donna al
volante” è stato dato a Gra-
ziella Toriano. Sono stati pre-
miati anche i giovani che si
sono distinti alla guida dei
mezzi storici o per la passio-
ne motoristica, come il quin-
dicenne Giacomo Danesi a

cui è stato donato un libro.
Alla fine, i presidenti dei due
club organizzatori, Lorenzo
Casetta e Antonio Traversa,
hanno distribuito altri omag-
gi e ringraziato tutti i parteci-
panti.

Umberto Lacchetti

Il blocco operatorio ad Aber è realtà
We Care illustra ai benefattori le fasi di costruzione: l’11 ottobre l’inaugurazione in Uganda

L’11 ottobre sarà inaugu-
rato il blocco operatorio
costruito per l’os pe da le

“Papa Giovanni XXIII”ad Aber, in
Uganda. Un progetto di We Care,
onlus di Asti, costituita nel 2003
con l'intento di aiutare chi ne ha
più bisogno, ad esempio creando
presidi di cura e diagnosi. Un
progetto a cui hanno contribuito
diversi donatori, la cui realizza-
zione è stata accelerata dalla do-
nazione di 250.000 euro da parte
del Maestro Carlo Olmo.

A distanza di tre anni dalla ce-
na in cui venne illustrato l’i n-
tento di costruire 3 sale opera-
torie, Mundi Riso ha radunato i
maggiori donatori che hanno
aderito al progetto. «Lo scopo
della serata era quello di illu-
strare alle persone che hanno
fatto le donazioni più consi-
stenti lo stato di avanzamento
dei lavori – spiega Yvonne Basi-
le, sales manager di Mundi Ri-
so, presente alla serata insieme
all’amministratore unico Sal-
vador Loring Lasarte - Abbiamo

mostrato una serie di fotogra-
fie, dalle prime fasi di costruzio-
ne allo stato attuale dell’allesti -
mento del blocco operatorio,
spiegando anche le difficoltà ri-
scontrate, dalla pandemia ai
problemi di trasporto dei con-
tainer con le materie prime in
Africa». Sono anche state anti-
cipate le altre iniziative per rac-
cogliere ulteriori fondi «a parti-

re dai concerti della Camerata
Ducale (rappresentata dal di-
rettore e dal direttore artistico
Guido Rimonda e Cristina Can-
ziani) previsti a Novarello, Asti,
Torino e Casale Monferrato -
prosegue Basile - e allargando
così la raccolta su un piano re-
gionale, oltre a definire altri
progetti che We Care sta por-
tando avanti, come le borse di
studio per bambini orfani o in
difficoltà». Mundi Riso, sottoli-
nea la sales manager, «è sempre
in prima fila e pronta a sostene-
re le iniziative benefiche che
partono dal nostro territorio e
aiutano le aree più in difficoltà
del mondo».

A illustrare l’opera realizzata è
stato Francesco Coggiola, me-
dico ginecologo, che nel 2011,
accogliendo la richiesta del
comboniano padre Giovanni
Scalabrini, ha iniziato a dedi-
carsi alla cura degli ultimi, tra-
scorrendo in Africa periodi di
attività di volontariato. Coggio-
la è diventato consigliere scien-
tifico dell'associazione no profit
astigiana.

«Il blocco operatorio è stato
costruito ex novo - spiega - Ha
una superficie di 500 metri
quadrati e comprende 3 sale
operatorie. Sono già stati realiz-
zati gli impianti di sterilizzazio-
ne, per il condizionamento e il
ricambio dell’aria. E quelli per
l’aria compressa, il vuoto, ossi-
geno e gas medicali. Molto ma-
teriale ci è stato donato come ad
esempio il gruppo elettrogeno.
Ringrazio tutti i benefattori che
hanno permesso di mettere in
piedi questa iniziativa. Un in-
tento a cui la donazione di Carlo
Olmo ha dato una accelerata
straordinaria».

Un’opera di importanza vitale
per quella zona dell’Uganda. «E’
una regione poverissima, a 350
chilometri a Nord della capitale
– sottolinea Coggiola -. Sull’o-
spedaletto di Aber gravitano
450.000 persone circa. Basti
pensare che le nascite in un an-
no sono 3.300. E’stato realizza-
to negli anni ’50 dai padri com-
boniani: ha 180 posti letto e due
letti operatori. Non c’è l’aria
condizionata, il caldo è alluci-

nante e il rischio di infezione è
elevatissimo. Molte infezioni si
registrano dopo gli interventi:
da qui l’esigenza di realizzare un
blocco operatorio che garanti-
sca standard di sicurezza».

Al momento la struttura è sta-
ta completata e come illustrato
dal dottor Coggiola è stata pre-
disposta anche la parte relativa
all’impiantistica: mancano pe-

rò ancora alcune apparecchia-
ture. «Ad esempio le lampade
scialitiche, sorgente principale
di luce per la maggior parte de-
gli interventi, lettini chirurgici,
elettrobisturi di ultima genera-
zione e aspiratori» precisa Cog-
giola. Durante la serata, come
afferma Coggiola, attraverso
un report fotografico sono state
illustrate le varie fasi di costru-
zione dalla posa della prima
pietra all ’ultimazione della
struttura: «Sulla facciata della
struttura sono state apposte
due targhe, quella di We Care
onlus Asti, Casale Monferrato
Vercelli e quella relativa alla do-
nazione del maestro Carlo Ol-
mo, in memoria dei suoi genito-
ri».

Alla serata la onlus We Care
era rappresentata dalla presi-
dente Rosalba Binello Ottavia-
no e dal consigliere Roberto Ot-
taviano e dal consigliere Rober-
to Venturini, grati al Maestro
Olmo e alla Mundi Riso.
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Salvador Loring Lasarte con Cristina Canziani e Guido Rimonda. Il Maestro Carlo Olmo con Angela Oliviero

Il blocco operatorio realizzato per l’ospedale di Aber Il dottor Francesco Coggiola con Roberto Venturini

Le targhe posizionate ad Aber


